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29 GENNAIO 2006 

“Io gli porrò 
  in bocca le mie 
  parole”  (Dt 18,18)  

Per bocca di Mosè, Dio promette al popolo di Israele 
un grande profeta. Dirà al popolo la volontà di Dio e il 
popolo dovrà ascoltarlo. 
La storia di Israele è costellata di profeti. Ma un giorno  
arriva Gesù, un profeta speciale: insegna con autorità 
e vince il male con autorità, suscita timore e stupore. 
La sua Parola è potente perché Lui è “la Parola”. 
Il Signore Gesù, anche oggi, vuole liberarci dal male 
che abita in noi e insegnarci la strada di Dio. A condi-
zione di lasciarci guidare dalla sua Parola, fidarci, la-
sciarlo entrare nella nostra vita perché possa liberarci. 

*** 
In questa settimana 

− Cercherò di essere docile alla Sua parola, di ri-
chiamarla di tanto in tanto nella mia mente perché 
mi guidi. 

− Mi sforzerò di guardare in faccia con verità e corag-
gio il male che c’è nella mia vita, tutto quello che 
non piace a Gesù.  Gli chiederò di liberarmi.  
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